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'FIGLI NEL TEMPO, L'ADOLESCENZA Imparare a portar pace 
• U V I I M I Psicologa 
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A LCUN] conflitti tra ragazzi possono esse
re risolti dall insegnante A volle pero 
gli sforzi dell insegnante non sono suffi

cienti a sedare i litigi e a risolvere le incompren 
stoni Una possibile risposta può consistete al
lora nel coinvolgere gli stessi ragazzi in un ruo
to di pacificazione, responsabilizzandoli in un 
compito che può essere paragonato a quello 
del giudici di pace, persone che non hanno sol 
tanto una celta esperienza giuridica, ma che 

esercitano un ruolo di mediazione È proprio 
quest'ultimo aspetto che può essere esercitato 
anche dai ragazzi se il gruppo concorda nel ri
solvere i propri problemi attraverso dei giudei 
che siano al d i sopra delle pam 

Questo metodo può funzionare purché la fi
gura di questi pacificatoli non rassomigli a quel
la del vecchio capoclasse imposto dall inse
gnante Si può invece insegnare fin dalla pnma 
media - attraverso un apposito .corso» pro

mosso dalla scuola e basato su giochi di coopc
razione Inversione dei IUOII e discussioni - ad 
ascoltare campane opposte identificare i senti
menti e 1 desiden altrui indicare delle modalità 
per superare i contrasti e soluzioni che consen
tano di raggiungere un accordo 1 ragazzi han 
no nsorse che a volte sottovalutiamo, una di 
queste è la capacita di saper ridurre le questioni 
ali essenziale Si farà poi svolgere a turno que
sto ruolo a due alunni eletti dai ragazzi Se tutto 
il gruppo partecipa in questo processo i paafi 
onori diventano non soltanto un epressione del 
gruppo ma anche coloro che parlano un lin

guaggio comune e non esercitano invece un 
potere 

Questa strategia non ha soltanto un utilità 
specifica, quella di avere una classe pio integra 
ta dal punto di vista dei rapporti sociali e in cui 
le inevitabili tensioni trovino una via d uscita, 
ma anche quella di avviare i ragazzi verso una 
cultura della pace m cui si tenga conto delle 
opinioni dei contendenti, della TOce delle mi
noranze e si amvi a delle forme di autoregola 
zione il che in un mondo pieno di tensioni può 
rappresentare una wa concreta attraversocui la 
scuola insegna quali possono essere I tempi e 1 
modi per prevenire conflittualità più vaste 

AMBIENTE. Viaggio nelle Galapagos, tra le tartarughe preistoriche e il fantasma di Darwin 

• iMa cosa ci vai a fare alle Gala
pagos non hai letto che è bruciato 
tutto'» lellatona o solidale, da tutti 
la stessa domanda Inutilmente an
siogena sull arcipelago in mezzo 
al Pacifico che ispirò a Charles Dar' 
«in la teoria dell'evoluzione per ef
fetto della selezione naturale, il 
luoco ha corso, si, ma in un'area li
mitata Per la precisione su qua
ranta chilometri quadrati dell'Isola 
Isabela la più grande, venti volte 
circa l'isola d'Elba 

«Per tirare un bilancio definitivo 
del danni adesso ci vorrà un moni
torarlo sul lungo periodo*, r i 
spiega l'energico vicedirettore del 
Parco, Pelipe Gonzales. nel suo uf 
lieto alla Ófuwlm Darwin Research 
Station, a ftierto Ayora, sull'isola 
Santa Cruz. «I più colpiti dall Incen
dio dell'aprile scorso risultano per 
ora piante e invertebrati", ci antici
pa, «a differenza degli uccelli, che 
se ne sono volati altrove- Bene e 
andata anche a quei rugosi ET 
corazzali, da duecento chui di staz
za l'uno che, anziché piovuti da un 
altro pianeta, sembrano riemerge
re dagli abissi della preistoda le 
tartarughe giganti, le più grandi al 
mondo, insieme alle Aldabra delle 
Isole Seychelles, «Sulla loro sorte, 
In particolare la disinformazione 
dei mass media occidentali ha toc
cato il massimo», sottolinea Gon
zales «È vero che abbiamo traspor
tato altrove piccole colonie locali 
di tartarughe, ma non perche n-
sdiiassero di finire arrostite Sem
plicemente, abbiamo approfittato 
della presenza degli elicolten an
tincendio per prelevarle da zone 
sperdute e inserirle nel programma 
di riproduzione in cattività A dorso 
di mulo o di cavalla ci avremmo 
messo due o Ire giorni per ognu
na ' Quanto all'origine dell in
cendio, di prove definitive a carico 
del •fattore umano» non ce ne so
no «Ma non ci risulta nemmeno 
che II luoco sia slato provocato na-
turalmetueda un eruzione vulcani
ca, ce ne saremmo accorti», (ioniz
za Il vicedirettore del Parco L'uo
mo, quindi E tra le sospette armi 
del delitto, la solila sigaretta o il so
lito barbecue lasciati accesi 

M I ' « M « N O Ò 
Se mai visiterete le Galapagos, vi 

capiterà senz'altro di sentire anche 
peisone culturalmente sprovvedu
te distinguere con competenza gli 
ammali cosiddetti introduddos, os
sia introdotti dall'uomo (come ca
pre maiali, cani), da quelli ende
mici, originari di 11 Magari per ven
dervi, alla fermata dell'unico scal
cinato autobus giornaliero checol-
lega Santa Cruz all'aeroporto, un 
palo di orecchini di endemico co
rallo nero, la cui raccolta peraltro è 
vitalissima Esenoncelalaretea 
resistete alla tentazione del souve-
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Isole senza tempo 
• H i V U E M U M M 

nlr esclusivo, in preda al (prevedi
bili) rimorsi postumi non vi resterà 
che augurarvi di aver pagato come 
vero corallo endemico una patac
ca di vera plastica Importata, Aldilà 
di questi scivoloni, però, endemico 
è un aggettivthdilave per godere 
queste isole Equivale a dire unico 
al mondo o lo vedete qui. o non lo 
troverete da nessun altra parte 
Certo l'unicità non è una preroga
tiva delle Galapagos, quanti ani
mali e piante vivono solo altrove e 
non qui Ma e l'abbondanza di 
queste unicità, la preziosità biolo
gica e storica della loro evoluzione 
a costituire lo slraordlnano di que
sta vivente «Arca di Noè in mezzo 
al Pacifico» (come I ha definita l'e
tologo Irenaeus GiU-Eibelsfeldt) 

«In quesli luoghi sia rispetto alto 
spazio che al tempo, sembra di es
sere condotti alle origini dell'Even
to del mistero dei misteri la com
parsa del primi essen viventi sulla 
terra» cosi Charles Darwin in The 
voyage of the Beagle, (Viaggio di 
un naturalista intorno al mondo) 
Approdato per caso nel 1835, sul
le coste dell arcipelago il venli-
seienne Darwin, lui profondo co
noscitore della Genesi vi imma

gazzinò e ruminò te osservazioni 
alla base della sua rivoluzionaria 
teorìa dell evoluzione per effetto 
della selezione naturale « jni ave
va colpito il carattere sud america
no di quasi tutti gli esseri dea'Arci
pelago delle Galapagos e in parti
colare li modo in cui si differenzia
vano In ogni isola », (TfteauKrfw-
graphie of Charles Darwin') Come 
spiegare, per esemplo, le tredici 
sottospecie di fringuelli (ancora 
oggi noti come fringuelli di Dar
win) , tutte molto simili tra loro ma 
ciascuna •armonizzata» con ['"ha
bitat alimentare» dell isola su cui si 
trovava' Ventiquattro anni dopo, la 
risposta in The ongtn of speaes, 
(L'origine delle specie), il manife
sto della sua teoria evoluzionista 

UtaltWUfrMClgMtl 
«Sembrava che (ossero appena 

risalile dal centro della terra scri
ve Hermann Melville, giunto alle 
Galapagos, a caccia di balene nel 
1841 

•Questi enormi iettili, circondati 
da lava nera da cespugli privi di fo
glie e da grossi cactus, alla mia fan
tasia apparivano come animali an
tidiluviani», la descrizione di Dar

win «Gli abitanti sostengono di 
poter distinguere le tartarughe a se
conda dell ìsola di provenienza e 
che non sono diversi solo nella for
ma, ma anche nel comportamen
to le tartarughe dell'isola di Ja
mes (o Santiago) sono piti roton
de più scure e una volta cucinate 
(sicl. rida') hanno un sapore mi
gliore», annoiava ancora Da quat
tordici sottospecie che erano pn
ma che marinai, pirati cacciaton 
di balene e coloni le decimassero 
P«r cibarsene - una tartaruga rap
presene una straordinaria nserva 
di cibo, anche perché può soprav
vivere alla mancanza di alimenti e 
di acqua per un anno - presto si n 
durranno a dieci razze Dell undi
cesima sottospecie originaria del 
I Isola Pinta e considerata biologi
camente già estinta, resta in vita in 
fato un solo esemplare maschio, Il 
noto Lonesome George (George il 
solitario), al quale inutilmente 
hanno cercato in tutto il mondo, 
scopo procreazione, una fidanzata 
della stessa sottospecie Lo si può 
vedere al Centro Darwin, dove dal 
60 è stato avviato il progetto per la 
nproduzione protetta delie tartaru
ghe 

Nuotare con la otarie 
Nessun documentano, nessuna 

foto vi regalerà mai I emozione di 
un'otaria a diecttentimetrt dai ves 
stri piedi che vi guarda interrogati' 
va, col colto storto -speranzosa, fi
nirete per pensare di aver trovato 
un nuovo compagno di capriole In 
acqua, Sarà poi la guida a spiegar
vi, piQ prosaicamente, che quella 
posizione del collo non è frutto di 
un'Istintiva propensione alla posa 
fotografica proturisti bensì del bi
sogno delle otarie di «stilarsi» la co
lonna vertebrale Ma che siano ani
mali amabilmente ficcanaso non 
ve lo potrà negare nessuno Consi 
girabile comunque non offrite al 
cun pretesto per lare conoscenza 
con il capobranco un autentico vi
tello dai piedi palmati, duecento-
cinquanta chili di peso, bari di fer
ra ruggito inequivoco tenetevi alla 
larga Come fa la comunità degli 
•zitelloni» gli ex capobranchi spo
destati, che vivono per conto pio 
pno Goffo e timido ali asciutto, ve 
toce come un siluro sott'acqua il 
pinguino delle Galapagos è la sot 
lospecie di questo uccello - unica 
al mondo e e ancora bisogno di 
precisarlo? - che vive ali equatore 
Ali isola-poster dell arcipelago -
Bartolonié - m uno degli scenan di 
lava vulcanica pia mozzafiato delle 
Galapagos, a una temperatura, in 

acqua più polare che equatoriale, 
un gruppetto di pinguini la il bagno 

L'ecoterbmo ratizzato 
Senderos permiUdos sono le 

uniche strisce di terreno delle isole 
(Santa Cruz esclusa) su cui come 
tutti i turisti possiamo mettere i 
piedi Proviamo a uscire dal trac
ciato «solo per una foto», mettia
mo le mani avanti ma ta guida è 
inflessibile Poco dopo è il cappel
lo volato via a un imbarazzatissmia 
tunsla giapponese a gettare lo 
scompiglio Si apre il dibattito «È 
più antiecologico abbandonare il 
cappello o andarlo a recuperare 
col rischio di sfarinale, camminan
doci sopra le friabili pendici lavi
che di Bartolonié'» 

Dopo petrolio esportazione di 
banane e gamben è il tunsmo la 
quarta fonte di reddito nazionale 
per I Ecuador Galapagos svendute 
ai turisti per fare cassa' «Solo mito, 
sdrammatizza serafico 11 vicediret 
tore del Parco Felipe Gonzales «Le 
Galapagos portano al paese trenta-
quaranta milioni di dollari all'an 
no una briciola nspetto alle altre 
entrate 11 numero di turisti si è sta
bilizzato intorno alle trenlacinque-
quarantacmquemila presenze an
nuali» Del resto la migliore garan
zia per il contenimento degli amvi 
è I unico volo giornaliero dal conti
nente ali arcipelago Sempre che 
in futuro non venga utilizzato l'at
tracco di meganavl da crociera 
americane Si può escludere, peio, 
che lo stato di conservazione delle 
Galapagos abbia già risentito del 
recente incremento del turismo'' »È 
il nostro standard di vita, semmai 
a essere cambiato» ci risponde 
Gonzales "lo sono di qui sono na
to a Floreana eravamo tre famiglie 
in tutto di turisti non se ne vedeva
no ASanta Cruz none erano nem
meno te strade (ancora oggi non 
sono altro che piste in terra rossa -
nda) - Il tunsmo ha cambialo il 
nostro modo di vedere come do
vrebbero essere le Galapagos, ma 
non le ha distrutte Anzi - aggiunge 
- e vero 1 opposto lo stato di eon-
seivazione è migliorato nspetto a 
trenta anni fa pache ci sono più 
soldi a disposizione Penso che I e-
spenmento di ecotunsmo che stia
mo attuando col numero control
lato dei tunsti ammessi su appena 
cinquantalre siu visitabili, i sentieri 
obbligati e le guide obbligatone 
sia una delle torme di gestione di 
un parco meglio riuscite al mon
do» conclude 11 vero problema. 
secondo lui, è che il tunsmo attira 
molta gente con l'Illusione di facili 
guadagni, per cui aumenta la pres
sione sulle risorse naturali Ci vor
rebbe una legge che blocchi I im
migrazione dice Ma chi a\ia il co
raggio politico di proporla' 

Dalla marijuana 
antl daprasskHM 
daAM» 
Un farmaco derivato dalla manga
na sarà presto disponibile in Au
stralia per il trattamento dell ano
ressia che colpisce alcuni malati di 
Aids, e possibilmente per prolun
garne la vita Lente federale ui 
controllo per i farmaci e le sostan
ze tossici» ha annunciato I immi
nente nciasslhcazione del farmaco 
per comprendere tale impiego SI 
tratta di un cannabmotde sintetico 
che pud avere I effetto di control
lare la nausea e stimolare I appeti
to e di combattere cosi la perdita 
di peso, che ira I altro contribuisce 
ad accorciare la vita di chi soffre di 
Aids 

C'èunalagge 
pai1 tutti I statami 
solari? 
Una legge universale determina la 
posizione reciproca dei pianeti di 
ogni sistema •solare» del cosmo 
L ipotesi, riproposta in un articolo 
di imminente pubblicazione sulla 
rivista dell «Astronomical society of 
the paciBc» da Tsevi Mazeh e Yit-
zhak Goldman, due astronomi del-
I università di Tel Aviv, si basa sui 
rapporti delle reciproche distanze 
dei tre pianeti che orbitano intorno 
allapuisarPsrbl257+ 12 Straordi
nariamente smuri alle slesse gran
dezze dei pianeti interni del nostro 
sistema solare Mercurio, Venere e 
Terra L idea non e nuova. Ma pa
trimonio parecchio discreditelo 
della numerologia Già (dire due
cento anni fa, quando l'esistenza 
di altri sistemi solari era ben lungi 
dall'essere provata, venne postula
ta la legge di bode Pei cui sei pri
mi numeri della successione C 3, 
6 12 .vengono sommati a quattro 
e poi divisi per dieci, si ottengono 
le distanze medie dei pianeti dal 
sole Questa "legge" è rispettata, 
saltando il quinto elemento della 
sene, da tutti i pianeti del sistema 
solare fino a Urano 

Morto 
il «Matteo» 
daHa malaria 
L'eprdemiologo statunitense Ro
bert Kaiser, noto in tutto il mondo 
per le sue battaglie contro la diffu 
sione della malaria, È morto ad Ai 
tanta ali età di 64 anni a causa di 
un tumore Ne ha dato notizia il 
•New York Times» ricordando che 
Kaiser era uno dei maggiori ncer-
caton nel campo delle malattie tro
picali attraverso i suoi sludi, nuscl 
a trovare una soluzione alla diffu
sione della malaria concentrando
si sulle terapie farmacologiche per 
la prevenzione delle infezioni e sui 
trattamenti specifici per la malattia, 

• Inizia oggi sulla pagina Scienza 
e ambiente una nuova monca setti 
manale dedicala a chi ama la natii 
ra Fornirà infatti occasioni di in 
contro e di mtormazione per chi si 
•nenie- ambientalista ma non irooa 
luoghi e occasioni per una preseti 
io, un impegno che non arrivi ma
gari sino alla militanza Ringrazia
mo la redazione della rivista Eco-La 
nuova ecologia per la collahcaazio 
ne ( i b ) 

NtNnowidoaForll 
Sosterà sui binari della stazione 

di Fotti, dal 13 al 1S febbraio, con 
le sue carrozze cariche di mostre 
video e Incontri sull'inquinamento 
dell'aria e da rumore 11 Treno Ver
de di Legambiente che prosegue 
ta sua corsa per monitorare le con
dizioni dell ambiente di venti citta 
italiane Da martedì a venerdì è 
possibile visitare II treno, mentre 
mercoledì si svolgerà il trofeo Tar 
taruga su uno stesso percorso si 
sfideranno, In una prova di velocitò 
comparata un automobile ilmez 
zo pubblico, una bit. Ideila e un 
motorino Venerdì 17, invece è il 
caso di tirare fuori la bicicletta per 
partecipare al clcloraduno che at-
travorserft le vie del centro 
Legambiente. lei 0543/34100 

S u M t f M M M h M Q 
Week-end Insolito pei chi se la 

pack 
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CEOlUMWHUnOMO 
deci redazione d 

EGO- LA NUOVA ECOLOGIA 

sente e non ha paura del lupo 
quello organizzato in Garfagnana 
nel Parco dell Orecchiala dal DI 
parUmenlo di biologia animale e 
dell'uomo dell'Università di Roma 
il 18e 19 febbraio sarà possibile vi
vere un esperienza di ricerca sul 
campo volta ad lltdivrduare attra
verso tracce e altn segni la presen
za del lupo e dello sue prede Una 
parte della quota prevista per (I 
week-end verrà devoluta al Proget 
lo Lupo Toscana come contributo 
alle spese necessarie per la ncerca 
Garfagnana uacanze lei 
0583/65169 

La IMuria viltà da vicino 
Con domenica 19 febbraio il Fo

rum per la laguna di Venezia del-
1 Unione europea, affiancherà agli 
Incontri di studio sul problemi del 
degrado e dell ecosistema laguna 
re una sene di visite guidate da 
esperti alle esperienze di recupero 

Una nuova 
rubrica 
per chi ama 
la natura 
ambientale già in atto Per questa 
pnma domenica la visita avrà co 
me mele I oasi di protezione delle 
barene e dell avifauna di Ca Ro
man e I isola di Fellestnna dove in
vece sarà possibile osservare dal vi 
vo 1 guasti e le alterazioni dei fon 
dall dovuti alle tecnologie di pesca 
aggressive e intensive forumperla 
topina lei 041/5212830 

Baleno In traffltotto 
Destinato a chinon soffre di mal 

di mare ha una certa passione per 
le balene ed ha una preparazione 
scientifica di base per un intera 
settimana di febbraio è possibile 
partecipare come ecovolonlan alla 
ricerca sulle balenottere del Medi 
terraneo svolta dal Cts per I am
biente e coordinata dal biologo Lu
ca Manin dell'Università La Sa
pienza di Roma L ospitalità gra 
Hnld èsultraghettidilineacnecol-
legano Porto Empedocle a Lampe

dusa e Trapani con Pantelleria 
Muniti di binocolo ed altri strumen-
u di nlevazione gii ecovolonlan 
devono affiancare i ricercalon nel
le attuata di avvistamento e censi
mento della popolazione di misti-
ceti presente nelle acque delcana 
le di Sicilia Cts per I ambiente, lei 
06/4679317 

In Toscana* Studiare lo faine 
La zona e la collina senese, le 

tecniche usate sono l'applicazione 
di radiocollan I analisi degk escre 
menti lo studio delle disponibilità 
alimentan L il progetto di ricerca 
su fama martora e gatto selvatico 
che I associazione Europe Conser 
vation sta portando avanti assieme 
ali Università di Roma Un progetto 
che indaga gli aspetti ecologici e 
comportamentali di specie poco 
studiate in Italia Per un turno di 
dieci giorni ospitati In modo spar
tano In un bellissimo casale nella 
campagna senese anche i non 
esperti potranno aiutare biologi e 
ncercaton a localizzare gli animali 
di giorno e soprattutto, viste le loro 
abitudini di notte Europe Conser 
vatton lei 06/4741241 oppure 
02/33104068 

Chiunque può segnalare Iniziative 
di turismo scientifico amlmnlale 
indirizzando un fax a Fronte del 
parco, c/o Eco- la nuova ecologia, 
06/68805378 

Storie 

ii,i ILI i/i O H a * 

( \ I . \ M I T A \ U t ÌUI.I, 
l.AMAUilOR^NZASII IAZIONA. 
Ntnrir, IÌIHT.I rivista in Dessimo L ' •' 

IttiC'l HKIVOT 
Iti rcgiilc* riiH.-cfaktgiwaHniii d i UuiHa^hmta 

Si lini dì 
• k v v . i U W S 

>v ( , u 

Storie presenta 

2 ' corso di gtomnlisriH) e scrittura " l ' i m i di wrivt-rc" 
Diil 24 tclibriiio 24 lc/uim di icon.i e pi-.ilu.,i giomalrsln.il 
IniuVCIUI di Kt i lwr t»Cul r imi i , ÌVr rcu IR-S in ,d i r i» 

M i s u r i n i , Smirlni Olit it i , Mussimi» l iw-d i i . Kivi» l'i>rl«. 
Per mi orimi/inni e IMO/ IOI I I fMWfll4*777 

Bllcnrini ic 
A intugli itrMIiiricMHxlicnii Mandine i vosln rucounli 

e pin.'Me(ni>npiudi4i..iitellcd,iHiliiscritlc),i 
"STORIE - K'ORA DI SORIVERli;•• 
Vi» S.C. Iimiali 13/E - QUM>7 - ROMA 
S . I M C pubblicai* i i ciMniiiH]ue. reienstiii 

file:///I./MITA/Ut
http://giomalrsln.il

